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Monitore dèlia Città è del Circondario
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

V ; per Alessandria 6,15 - 8,20 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,08 - 12,46 - 17,35 — per Asti 4,10 - 6,50 - 12,52 - 15,58 — per Genova 5,55 - 8,56 - 14.50 - 20,10.
: da Aleauandrìa 7,58 - 12,38 - 17,28 - 22,28 — da Savona 8,08 - 14,37 -, 19,24 — da Asti 8,51 - 12,41 - 19,35 - 22,44 — da Genova 6,28 - 12, 2 - 15,53 - 22 5.

j UF FICIO P0 STALE _sta^aperto,dalle 8 alle 19 per la distribuziono delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle121 — L’ESATTORIA dalle 9 alle '12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, è dalle 9 alle 13 giorni festivi.

i' 'La RANCA POPOLARE dalie ore 9 a lle.11 lj2 e dal'e 12 1]2 alle i:"), giorni feriali.
L ARCHIVIO NOT ARILE., ÜIS TRETTUALE nei* giorni feriali, dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 11 giorni festivi.

1 ■ " ■ ’ : r _ ■ CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle Ì6, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
.L UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alile 17 giotni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

Domenica fu inaugurata, a Melazzo la 
bandiera della, Società Operaia di Mutuo 
Soccorso con uno splèndido banchetto di 
•óentócihquantà ^coperti. :
, La. festa riuscì davvero imponente. 
L’ animazione, era vivissima. Tra il pa­
lazzo municipale e il castello sorgeva 
uii vafeto e solido padiglione, addobbato 
con molto gusto, doye erano preparate 
le mènse'. Urta folla di ■ melàazesij5 nella 
quale si ammiravano anche’mólte ele­
ganti signore, acoolsé, con applausi ed 
evviva,liai suono della marcia reale; il j 
Ministro1 Maggiorino Ferraris e il Sotto- 
Segretario dif Stato Luigi Rava, che si 
recavano alla, festa accompagnati dagli 
On. Borgatta e Cocito, dai Consiglieri 
provinciali Cay. Gianoglio e Cav. Toseili, . 
dal:.rappresentante icfel■ Sotto Prefetto, . 
dai rappresentanti della- stampa e da 
molti amici. .
. Otto bandiere di Società, Operaie sa­
lutarono , le autorità e gli; o s p i t i . .

Dopo il vermouth servito nella sala , 
del .Consiglio comunale,,dove l’assessore 
"Giovanni Binilo, Che fùngeda Sindaco 
'di ‘ Melàzzò, faceva cón .squisita cortesia 
èli onori di casa, si diede'principio al 
banchetto. . . .' i ’
; .  Sotto il vasto padiglione a forma di 
rettàngolo,..erano disposte, tre lunghe ta- 
yolèvcbe fàcevano capo alla tavoli d’o: 
no ré, dove presero, posto s! E...Maggio­
rino Fèiraris,,^^ a destra S. Ë.
Luigi Rava, l’on.. Cocito, il signor Dura, 
presidente dell a Società, Operaia di Me­
lazzo, l ’avv.' Toseili, i r  cav. Guido Bac- 
cal ario ; a sinistra l’on. Borgatta,Tavv. 
Ferrerati,e rappresentante del Sotto; Pre­
fetto, l’assessore BioHo,]il cav.i Gianoglio, 
il colonnello Provenzale e Ping. Luigi 
Ferraris. ,,.K .... ■

Nella tavola dii mèzzo gli Avvocati 
Braggio, Gatti, Giardini e Gugiieri rap­
presentavano la stampa. ,
, rii banchetto, squisitissimo, fu servito 
con molta; puntualità e diretta perso­
nalmente dal , signor: Amerio,, il ; condut- 
tóre del nostro Albergo del Puzzo.
ssi
;ino> :

Venne.presto l’ora dei, brindisi e. dei 
dmcorsi.
. . L’ egregio signor Dura, presidente 
della Società Operaia di Melazzo* diede 
sùbite lettura di una bellissima lettera' 
di: S. E. il Ministro Saracco, il quale si 
diceva molto dispiacente di non aver 
ppt.qto, per la ,sua malattia, assistere 
Pjtfsqnajmènte ài. bacchettò.., . ;Ì_ ;
v La\, lettera,; 'inneggiente i alla fratei-; 

lapza-v §;?,all’-, amorç?, delle,, classi sociali; 
riscosse fragorosi-ed^nanimi applausi;

Il signor Dura salutò poi con nobi­
lissime parole gli intervenuti e regolò, 
la serie dei discorsi.

? L’assessore Biollo porse un caldo sa­
luto alle autorità e agli òspiti; poi 
parlarono, tutti applauditi; di rappre­
sentante del Sottoprefetto, l’avv. Toseili, 
consigliere provinciale, il signor Tavanti 
per il Circolo Operaio di Acqui.

L’avv. Paolo Braggio, a nome della 
stampa, disse splendidamentè, tra gli 
applausi dei convitati, corno la festa di 
Melazzo avesse un significato altamente ; 
patriottico e liberale: salutò con parole 
di éntusiasnio il ministro Ferraris e, 
volgendosi all’on. Rava, deputato di Ra­
venna, mandò un caldo saluto alia bella 
Romagna.

L’avv. Rodino, „parlò del mutuo , soc­
corso e della cooperazione: l’avv. Giardini 
a nome della società Forza e Coraggio, 
disse un brindisi pieno di brio, rivol­
gendosi all’on';’ Cocito, deputato di Nizza, 
che gli rispose pronunziando un discorso 
intorno alla necessità di promuovere gli 
interessi agrarii con la diffusione dello 
libere associazioni e con l’aiuto del 'Go­
verno....

Parlarono poi il signor Bonziglia, pre­
sidènte della società operaia d’Acqui, il 
signùl'^yMalfatti ,:per Ja fratellanza spirti;, 
il signor Parigi''per la società operàia 
di Spigno, il signor Arniaiini per la 
società operaia di Cartosio.

«Ascoltato con molto interesse sorse 
allora S. È. Fon. Rava, che con un ' di­
scórso 'feIicissimo rispose al saluto man­
datogli per. la sua Romagna, dicendosi 
pieno. M’ammirazione1 per le nostre colline 
e p 'èrìe  tìostre valli’. 1

Egli ebbe parole entusiastiche per le 
virtù delle nostre popolazioni e chiuse 
con un, . affettuoso saluto al ministro 
Ferraris che chiamò « il Maggiorino del 
cuore, i»,

Le belle parole dell’on. Rava susci­
tarono uno scroscio d’applausi, che. se­
guitò incessante quando il signor Dura 
diede là parola a S. E. il ministro.
‘ * •

Cessati a poco a poco gli applausi 
l’on.Ferraris esordisce porgendo anzi­
tutto un affettuoso saluto al presidente 
della Società Operaia di Melazzo, ai col­
leglli del Parlamento, ai rappresenltanti 
della Provincia, dei Comuni, dello Sor 
cietà Operaie,e della stampa intervenuti 
alla festa, n

Ricorda gli antichi vincoli d’ affetto 
che lo legano ai cittadini di Melazzo,
. Fino dalla sua:prima fanciullezza egli 

é sempre ivenuto ogni anno.,, a trascor-, 
rere restate, ai piedi del colle di Melazzo 
odi.a chiedere-a queste valli ed ai suoi 

! bianchi: stradali; riposo e nuove inspira-; 
zioni per i 'lavori e le fatiche, dell’ im*

1 verno: successivo. • ■ ‘

Ma poiché è la prima volta elio come 
Ministro prende la parola nel suo col- 

- legio,, desidera rivolgere un saluto ed 
un ringraziamento riconoscente agli an­
tichi elettori del collegio di Alessandria 
1Y che nel 1886 primi gli aprirono le 
porte del Parlamento, con i suoi colleglli 
on. Raggio e Borgatta i cui nomi ri­
corda con piacere in questa circostanza. 
E da Melazzo invia un pensiero affet­
tuoso agli elettori tutti dell’attuale col­
legio d’Acqui, ai compagni delle battaglie 
passate, ai fidi e valorosi amici delle 
lotte future.

Ascrive a propria fortuna d’ essere 
stato chiamato a far parte del Governo 
dal più glorioso superstite dèli’ epopea 
nazionale — da Francesco Crispi — dal­
l’antico esule in Piemonte, dall’organiz­
zatore della leggendaria spedizione dei 
Mille. Ricorda con quanta gagliardia l’il­
lustre uomo dedichi la sua vecchiaia al 
bene della Patria..

Si rende interprete del rammarico ge­
nerale per l ’assenza del Ministro Saracco, 
di colui che da oltre quarant’ anni è il 
più saldo rappresentante dei sentimenti 
patriottici e liberali (fragorosiapplausi) 
di queste valli: sentimenti patriottici o 
liberali che riórf tramonterai no nidi!

Ringrazia l’avv. Braggio di aver as­
sociato il nome della forte- o gentile 
Romagna a quello del suo caro amico 
e valente collaboratore, l’on. Rava. Ri­
corda gli antichi rapporti tra il. Pie­
monte e la Romagna ed è lieto di unire 
nella grande opera delle costruzioni fer­
roviarie italiane i due nomi di Alfredo 
Baccarini e di Giuseppe Saracco! E nel 
suo cuore saranno sempre soavi od in­
dimenticabili i vincoli d’ affetto che lo 
uniscono al suo. amico l’on. Rava.

Non intende descrivere i grandi benefizi 
morali del mutuo soccorso, come quelli che 
già vennero illustrati da vari oratori che 
lo precedettero. Si compiace sopratutto di 
vedersi circondato da uomini egregi che 
alla prosperità delle Società Operaio de­
dicano da- anni T  opera loro altamente 
benemerita. Ad essi porge i suoi più: 
cordiali ringraziamenti, desideroso _ di 
poter' presto far ritorno a lavorare in­
sieme nel campo della previdenza e del 
mutuo soccorso, fedele a quella modestia 
delle sue origini che 1’ aw. Toseili con 
gentile pensiero ha evocato.

Ricorda che la Società Operaia é sorta 
colla libertà, o che l’una e l’altra sono 
tra loro indivisibili. A questi ideali di 
libertà devono restar fedeli le classi o- 
peraie senza ferocia, senza persecuzioni,’ 
ma sènza esitanze e debolezze di qual-: 
siasi specie. Ringrazia gli oratori che 
ricordarono la sua fede incrollabile nei 
principii liberali e democràtici, 

i :- Delle .'pubbliche libertà l’Italia hja uni 
solido, baluardo nel suo Re,,ed egli pu,ò. 

j assicurare che’ il cuore del Re bmeÀH

l’unissono col cuore del popolo. Prende 
quindi occasione della presenza al ban­
chetto del colonnello Provenzale — che 
l’on. Ferraris chiama onore dei nostri 
paesi e dell’esercito — per constatare 
coti piacere come antichi ed egregi uf­
ficiali dell’esercito stesso diano attual­
mente opera così devota alle ammini­
strazioni locali di Melazzo. Conchiude 
invitando l ’assemblea a mandare in nome 
di Melazzo e di queste valli un patriottico 
evviva al Re ed all’Augusta dinastia di 
Savoia.

Il discorso del Ministro fu interrotto, 
quasi a ogni periodo, da entusiastici 
applausi.

Un subisso di applausi e molte grida 
di « Evviva » salutarono poi la fine 
dot discorso e la chiusura del banchetto. 

♦♦ *
Sparecchiate le tavole, il padiglione 

si convertì in una sala da ballo e la 
simpatica festa durò sino a sera.

Intanto le autorità e gli ospiti si 
trovarono in casa Magnani, dove il cav. 
Magnani e la sua gentile signora die­
dero larga prova della squisita ospita­
lità melazzese.

È cèrto che la giornata. ( di Melazzo 
lascierà un ricordo caro, incancellabile, 
in tiit'ti1 quelli che vi parteciparono ed 
è giusto dar lode al cav. Magnani, al 
cav. Ricci, all’ assessore Biollo, al sig. 
Dura, all’amico Pietro Perelli, al signor 
Caratti e agli altri melazzesi, che sep­
pero organizzare una festa tanto geniale1.

Ài Circolo Forza e Coraggio

Giovedì a sera il giovane, ma fiorente 
circolo ginnastico Forza e Coraggio; 
dava una festicciuola cui invitò S. E. 
Ferraris.

Il salone graziosamente adornato con 
ritratti, bandierine, lanterne giapponesi,
festoni..... ecc. presentava un magnifico
colpo d’occhio. Un buon numero di invi­
tati di ambi i sessi trovàvansi già ri­
uniti nel salone, allorché fece il suo 
ingresso S. E.

Venne salutato dal socio sig. Enrico 
Caratti che pronunziò poche ma appro­
priate parole.

Espresse la gioia e la riconoscenza sua 
e dei soci per là gradita visita alla so­
cietà la cui esistenza si deve all’abne­
gazione ed alla buona volontà del di­
stinto maestro Bonaldi. Si augurò che 
questa istì|uiipne .abbia la simpatia di 

; quanti arnànd, il bene del paesp; e so- 
pratuttó dei rappresentanti del comune 
onde diano,impulso alla società ginna­
stica:' Esortò' i. soci a. perseverare nella,

I


